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il primato 
di «densità» 
per le auto 

Chi si interessa ai problemi 
della motori/ia/fone e dei tra
sporti può acquistare a 30 000 
lire, presso l'editore Lica, cor
so Galileo Ferraris 61, Torino, 
pressa gli uffic i A ritta di Roma 
e presso In Libreria dell'Auto
mobile di Milano e di Roma, la 
trcnlasettcsima edl£ione di 
"Automobile in cifre* 

L'edizione 1986, ulterior
mente ampliata, tanto che il 
\ olume consta ora di 230 pagi' 
ne, contiene 1 consuntivi del 

dati di produ7lone per marche 
rmud< Ili, peso cilindrata Plt, 
oltn ai dati di esportazione 
per marche e per paesi di de
stinazione, e quelli delle ìm-
porUmonl, delle consegne al 
clienti delle vetture e dei vei
coli commerciali sino a 35 q 
per rrurca e tipo, delle Imma* 
titolazioni e circolazione per 
marche, province e regioni, 
per alimentazione e per cilin
drata 

Nel volume sono anche rac
colti i dati sul movimento del
l'usato, le statistiche rclalnc a 
strade ed autostrade, agli inci
denti, ai consumi e ai prezzi 
dei caiburanti, nonché le sta
tistiche sugli jmestimcnlì, sul 
carico fiscale sulla motorizza
zione, sulle patenti 

Tulli i i numeri su) mondo 
degli autoveicoli» sono duri* 

que racchiusi nelle pagine di 
Automobile in cifre 1986», 

che si occupa anche dei settori 
collaterali a quello dell'auto
mobile e, ovviamente, anche 
della produzione mondiale, 
delle serie storiche di produ
zione, di ripartizioni per mar
che, oltre che di esportazioni e 
di circolazione e densità auto
mobilistica per singolo paese 

Consultando II volume si 
può scoprire, per esempio, che 
non sono gli Stati Uniti d'A
merica a detenere, con oltre 
HO milioni di auto circolanti, 
il primato, per certi versi poco 
invidiabile, della «densità au
tomobilistica », ma che questo 
spelta a San Marino. La Re
pubblica de) Titano, infatti, 
nel 1985 aveva «soltanto» 
15 538 auto e 1377 veicoli indu
striali, ma con un rapporto di 
1,4 per ogni cittadino rispetto 
all'I* degli Stati Uniti 

La Lancia hn nuovamente 
richiamato l'attenzione del 
giornalisti specialir/ati sulle 
proprio vetture a quattro 
ruolo motrici con una prova, 
che ha avuto come epicentro 
1 8000 metri del Sestriere 
Evidentemente una cultura 
del 4 x4 non s»l e ancora affer
mata In Italia, causa forse I 
pregiti ancora piuttosto ele
vati di questa soluzione, o 
meglio di queste soluzioni 
La Lancia. Infatti, ne propo
ne ben tre diverse trazione 
foste ri ore inseribile sulla Y 
0, trazione permanente con 

blocco del differenziale po
steriore inseribile sulla Pri
sma 4 WD, medesimo siste
ma ma con differenziale po
steriore Torsen per la Delta 
HF 4WD, un vero e proprio 
•pieno, di sicurezza, 

Le previsioni di vendita 

f ier l'anno in corso Indicano 
n 21 000 le 4x4 collocabili 

dalle varie case sul mercato 
Italiano, pari ni r i , 2% del 
mercato totale di auto An
cora poche quindi, nono
stante siano passate dalie 
10 010 del 1084 alle 14 000 
dell'anno scorso e per que
st'anno Il «trend* sia ancor 
Elu positivo E fuori di dub-

io che nel paesi nordici del
l'Europa si avvertano mag-
? tormente l vantaggi delle 
razioni integrali o per un ar

co maggiore di tempo nel 
corso dell'anno, tuttavia 
questi vantaggi diventano 
apprezzabili anche dalle no
stre parti in condizioni di 
aderenza precaria 

In particolari si può affer
mare che, 

a) a parità di potenza e di 
peso a terra delia vettura, te 
possibilità di trazione mi
gliorano notevolmente per
ché le singole forze di trazio
ne applicate su ciascuna 
ruota diventano più compa
tì olii con l'aderenza disponi
bile; 

bi diminuiscono i rischi di 

Ciatlln amento, con possibili-
h di trasmettere forze late

rali maggiori, assicurando 
cosi grande stabilità direzio
nalo In curva, 

p) le forzo frenanti del mo
tore si distribuiscono su tut
te quattro le ruote, con Inno-
§ abili vantaggi nelle lunghe 

iscesc con fondo Innevato, 
d) la sicurezza di marcia 

aumenta nel traino di un ri
morchio, perché la trarlone 
integrale annulla gli effetti 
negativi doiraccelerarlone 
rotti linea e attenua quelli 
dell'accelerazione in curvu 
della vettura trainante 

La Y 10 4WD. come dice
vamo più sopra, permette di 
Inserire la trazione posterio
re a piacimento, tramite un 
Sulsante sul cruscotto L'in-
erlmento — ricordiamo — 

deve avvenire ad una veloci
ta Inferiore al 85km/h Sola 
velocita è superiore, Il dispo
sitivo «memorizza» Il coman
do e quando questa scende 
sotto li valore limite si inse
risce automaticamente e re
sta innestala a qualsiasi ve
locita. a meno che la si disin
serisca nuovamente Quan
do si spegne 11 motore, per 
evitare che il gelo o il fango 
blocchino gli attuatori delle 
•ruote Uberei, delle quali la 

«Pieno» di sicurezza 
con le tre Lancia 
a trazione integrale 

ili Memi tu Ir Torvi» 

«nnwnijfi a pulitine 

La Lancia A oggi l'unica Marca al mondo ad offrirà tre listami diversi di trattone Integrale per vetture di grande serie. Nel disegno 
sono schematiiseti i sistemi della Y 10 4wd, della Prisma 4wd • della Delta Hf 4wd. Una quarta sotuiione A adottata per la Delta 
S4, ohe ha corso il Mondiale Rally 1986, La S4, infatti, abbina le treilone integrale permanente eon un motore disposto al centro 
•miche anteriormente. Nelle foto sopra il titolo le Delta, la Prisma e le V 10 a trilione Integrale riprese sulle nevi del Sestriere. 

vettura 6 dotata, la trazione 
posteriore si inserisce auto
maticamente ogni qual volta 
si spegne II motore 

Abbiamo potuto appi ezza
re le qualità della Y 10 4WD 
sulla pista ghiacciata del Se
striere compiendo evoluzio
ni impensabili A maggior 
raggiane questa raffinata 
«macchinetta» si rivelerà 
provvidenziale In caso di im
provvise nevicate 

La trazione integrale per
manente per un impiego 
sportivo l'abbiamo Invece 
potuta apprezzare guidando 
•allegramente» la Delta HF 
4WD Sui tornanti a tratti 
ghiacciati a quota 1500-2000 

s m la Delta ci ha permesso 
di viaggiare veramente velo
ci in grande sicurezza Ma, 
anche sui veloci curvoni da 
200 all'ora abbiamo benefi
ciato del senso di sicurezza 
che offre questa macchina in 
condizioni limite, purché ne 
si assimili 1) comportamento 
e si impari a sfruttarne le 
non comuni dot) d) assetto e 
di tenuta di strada 

Decisamente più tranquil
la, la Prisma 4WD si fa ap
prezzare per l'elastico moto
re da 115 Cv di 2000 ce, che 
equipaggia anche la Thema 
Su questa macchina la tra
zione integrale non serve ad 
esaltare le prestazioni spor

tive, ma a garantire una gui
dabili là e sicurezza eccellen
ti su Qualsiasi fondo strada
le Ciò è maggiormente ap
prezzabile quando si effet
tuino viaggi In condizioni 
climatiche sfavorevoli ma è 
comunque una riserva di si
curezza che accompagna gli 
occupanti della vettura in 
ogni momento Quando poi 
ci si dovesse trovare nella 
apparante impossibilità di 
proseguire, basta schiaccia
re un pulsante ed entra in 
gioco il differenziale auto-
bloccante che trasforma la 
Prisma In un veicolo quasi 
Inarrestabile 

Apprezzabile il confort ge

nerale della macchina, che 
non è penalizzato da rumo
rosità di trasmissione, segno 
che 1 particolari della tra
smissione stessa sono stati 
realizzati accuratamente e 
rettificati Purtroppo non si 
può dire la stessa cosa, In 
quanto a sllenzlosltè, del 
motore, quando si schiacci 
pesantemente l'acceleratore 
La Prisma 4WD e indubbia
mente una comoda e brillan
te vettura media da viaggio 
che può accontentare una 
clientela esigente A quando 
una beila Lancia station wa
gon 4x4? 

UGO DALLO 

Li sette in vacanza 
con la roulotte CI. 

Bette posti nell'auto e selle 
nella caravan é il modo più 
economico per fare del turi-
hmo, ma viaggiando alla 
grande, velocemente e con il 
confort indispensabile La 
proposta viene dalla C I Ca
ravan» che M è posto il pro
blema di qut He famiglie nu
meroso, ce ne sono ancora, 
che trovano spesso ardui 
ostacoli ntll'organlp/azlonc 
dello loro vacanze Natural
mente ;a proposta vaie an
che per chi, pur senza avere 
una famiglia numerosa, 
ama andare in vucanéa con 
molti amici 

In quest'ottica la C I Ca-
ravans ha efft tluato un test, 
abbinando (nella foto) ad 
una Renault Nevada una 
sua roulotte della serie Spe
cial SI tratta della *800*. una 
sette posti, appunto, del peso 

di 800 chili, ben accessoriata 
e proposta all'interessante 
prezzo di 0 500 000 lire, Iva 
compresa 

li «treno- Renault Nevada-
C1 Caravans — secondo 
quanto afferma l'azienda di 
Barberino Val d'Elsa — il è 
dimostrato quanto mal in
dovinato 1120Cvdclpiopui-
sore a benzina della trattrice 
hanno infallt consentito un 
traino quanto mai agevolo, 
con velocità di eroderà fra 
gli tìO e i 90 chilometri orari 
procede ndo in quinta marcia 
e fra l 00 e 1 100 usando la 
quarta, ma penall<!?ando In 
questo caso I consumi 

Rilevante — secondo 
quanto Informa la CI Cara

vans — la prestazione In ter
za marcia, con punta massi
ma di 110 chilometri orari 
raggiunta in tempi brevi, ca
ratteristica, questa, molto 
apprezzata nel sorpassi 
Buona anche la marcia In sa
lita, con scarsissimo uso del
la prima, dato che in seconda 
la Nr\ ada con la roulotte ha 
superato penden?e del 16 per 
cento 

La station wagon Renault 
21, dotala per la prova del 
ganclodi trainostudlatodal-
\a Pltnl e Giglio»! di Roma 
ha dimostrato una vera va
cazione per II cara\annlng, 
consentendo medie elevate 
con un costo chilometrico 
per persona ìrrljorio 

Pagina a cura d( Fernando Strambaci 

A scuola 
di enduro 

In questi ultimi anni le moto da enduro hanno avuto una 
grande diffusione, che le ha portate a costituire circa il 60% 
del marcato motociclistico Italiano Per accontentare te esi
genze dei neofiti della moto e dei centauri con scarsa espe
rienza di fuoristrada, la Suzuki Italia, Il Ciocco e Michele 
Rinaldi hanno dato vita ad una scuola di enduro I quattro 
corsi, di due giorni ciascuno, vongono organizzati, nel noto 
centro turistico di Castctvecchio Pascoli in provincia di Luc
ca, nei periodi 20-21 maggio, 21-22 maggio, 3-4 giugno, 4-5 
giugno II numero massimo di partecipanti e di dodici per 
corso, Il che rappresenta una garanzia della serietà e della 
accurutez/a dell'organl/za/ione 

La quota di partecipazioni e di lire 300 000 a persona e 
comprende due giorni di pensione completa al Ciocco Hotel 
una serata con cena rustica, lezioni teoriche e pratiche di 
guida con le Suzuki DR 600 (nella foto) di proprietà del parte
cipanti (la scuola e infatti riservata ai possessori di Suzuki 
DR 600) E prevista, inoltre, una polizza assicurativa, l'assi
stenza tecnica Suzuki e l'assistenza del personale specializza
to dtl Ciocco per tutta la durata dei corsi Per l'Iscrizione, gli 
interessati possono rivolgersi a II Ciocco, telefono 
Q68J/'i 10021 

•Lulu», robot dal nome 
gentile, lavora a pieno ritmo 
Forza e precisione sono le 
sue virtù essenziali Afferra 
da un carrello 11 cruscotto 
(completo di accessori) e de
licatamente lo Infila al suo 
posto, entrando dall'apertu
ra che di lì a poco sarà chiusa 
da un «collega*, quello che 
colloca 11 parabrezza II cru
scotto è grande e ingom
brante, e sulle prime diresti 
che non c'entra E invece, 
con una opportuna rotazio
ne — un centimetro di qua, 
un altro centimetro di là — 
eccolo collocato al suo posto. 
Non faccio In tempo a vol
tarmi, che ecco «Lulu» affer
rare un altro cruscotto sotto 
a chi tocca 

L'interno, luminoso, as
sordante, vagamente lunare, 
è quello della Cltroén ad Aul-
nay, nell'immediata perife
ria parigina. La casa lo mo
stra orgogliosa a una pattu
glia di giornalisti di mezza 
Europa qui nasce la Ax, la 
•piccola» Citroen sulla quale 
la Casa francese, tornata fa
ticosamente al pareggio 
nell'86 dopo anni di bilanci 
In rosso, punta buona parte 
delle sue carte Se va bene la 
Ax a dicembre si rischia ad
dirittura di dover calcolare I 
profitti 

Lo stabilimento di Aulnay 
non è nuovo La Citrofin ven
ne qui nel 1973, quando fu 
•sfrattata» da una zona più 
centrale della capitale Ma 
l'intervento di ristruttura
zione, avviato nell'84, è stato 
radicale Cinque miliardi e 
mezzo di franchi sono stati 
Investiti su queste linee alta
mente automatizzate Qui, 
come a Mtraflorl, U primo ri
sparmio che si e cercato è 
quello occupazionale El ise-

Il legale 

Tra i robot 
che ad Aulnay 
fabbricano 
la Citroen AX 
Ma accanto al lavoro di «Lulu» indispensabile 
quello dei Mohammed e dei Mustafa 

condo, quello forse meno 
evidente, è quello indotto 
dalla superiore flessibilità 
produttiva la stessa linea è 
In grado di assemblare e di 
allestire uno dopo l'altro in
differentemente tre modelli 
diversi. 

Niente di trascendentale, 
si dirà I robot ormai 11 cono
sciamo, se non altro per 
averli visti in tv Eppure de
vo ammettere che colpisce 
questo mulinare di bracci 
meccanici, questo saldare, 
spostare, stringere, roteare 
di 157 robot a 6 assi e di 144 
sistemi automatizzati pro
grammabili, i quali si muo
vono secondo una cadenza 
che resta misteriosa, secon
do leggi imperscrutabili 
Tutti i 1 869 punti di saldatu
ra, ci raccontano, sono messi 
cosi In tutta la linea non c'è 
più un operaio con In mano 
la saldatrice 

Nel reparto assemblaggio 
carrozzeria, quello dove si la
vora con la lamiera, si fa una 

Ax ogni 55 secondi E non ci 
lavorano mai più di 200 per
sone contemporaneamente, 
sperdute su una superficie di 
24 000 metri quadrati La 
prima Impressione è appun
to quella di uno strano deser
to umano, popolato solo da 
mezzi meccanici. Alla fine 
della linea, senza che un solo 
uomo ci abbia messo mano, 
la Ax ha già preso forma, al
meno nella sua struttura es
senziale 

Qualche complicazione, ci 
spiegano, i tecnici Citroen 
l'hanno incontrata quando 
si sono posti U problema di 
automatizzare il montaggio 
finale Qui ancora 11 lavoro 
dell'uomo non è riuscito a 
sostituirlo nessuno <o alme
no non ancora a condizioni 
economicamente vantaggio
se) Solo in pochi casi qual
che robot è stato inserito in 
linea anche qui Uno è il già 
citato «Lulu» (che lo almeno 
chiamo cosi, perché ha que
sto nome sul lungo braccio) 

Un altro è quello che incoila 
il rivestimento interno ùe\ 
tettuccio Un altro ancora, 
mette la gomma e il collante; 
per fissare II parabrena sul
la scorca (un lavoro, ci assi-*, 
curano, che nessun uomo sa-* 
prebbt* fare con altrettanta* 
precisione) 

Ma per 11 reato — per le so* 
spcnslonl, t fanali, Il cambio» 
e per tutte le parti meccani
che In genere — ci vuole. 
quello che a Milano chiama
no l'iullo di gomito» E ac
canto a «Lulu» si affannano î  
Khaled, 1 Mohammed I Mu
stafa, gli algerini, gli imraw 
grati del Magreb che rappre^ 
sentano il 31% del totale db-t 
gli addetti di Aulnay, ma che 
sulle linee di montaggio so** 
no In netta maggioranza „ 

Fin dal progetto Inlriale 1% 
Ax è stata studiata per rìdur-1 

re at minimo 1 componenti % 
qulnd> 11 lavoro di uomini e 
robot È anche cosi che si # 
arrivati a contenere sotto | 
650 chili il peso complessive* 
della > ettura, cosa che a sua, 
volta ha consentito una ce* 
cezlonale riduzione dei con
sumi 

Fuori, i piazzali sono \uo-
ti La fabbrica cosi automa
tizzata è più «elastica» e prò» 
duce solo le vetture che ser* 
vono In un angolo un grup* 
petto di Ax Sport, una ver
sione the sarà lanciata a fine 
maggio. 1200 ce di cilindrata 
per più di 100 cavalli di po
tenza Se tutto va bene altre 
versioni, ancora più potenti 
e brillanti, seguiranno 

La Citroen è ottimista Ir* 
Italia, nel primo mese di 
vendile, si è già oltre quota 
2000 E un buon inizio 

DARIO VENEGONI 

Come si calcola l'invalidità 
È facile con l'ausilio della tabella elaborata dal Tribunale di Genova 

In un precedente artico
lo, a proposito del danno 
biologico, avevamo indica
to un metodo per giungere 
alla quantificazione dello 
stesso, in assenza di specifi
che indicazioni giurispru
denziali o di norme legisla
tive. 

Desideriamo ora far co
noscere ai nostri lettori la 
tabella elaborata dal Tribu
nale di Genova, la quale ha 
tenuto conto, per quanto ri
guarda le tavole di mortali
tà, degli ultimi indici Istat 
(70-72), ha distinto tali indi
ci fra maschi e femmine (6 
notorio che queste hanno 
una vita media più lunga), 
ha fatto riferimento al tri
plo della pensione sociale, 
capitalizzata sulla base del
l'interesse legale del 5% e 
dell 'aumento annuo della 
stessa del 2%. 

Il calcolo da effettuare è 
molto semplice se un uomo 
di 30 anni ha residuato una 
invalidità del 10%, basta 
cercare sulla tabella l'im* 

ftorto previsto a quella età e 
o si riduce a tale percen

tuale (10%) (es 10% di L 
158 455 960 capitale prc\i-
sto ad anni trenta = a capi
tila risarcimento di L 
H ti 15 596) 

Si è osservato che la ta
bella approntata dal Tribu
nale di Genova non tiene 
conto delle particolari atti
tudini del leso (cui fa riferi
mento la stessa sentenza 
della Corte Costituzionale) 

nducendo il tutto al valore 
di un uomo medio e che le 
piccole invalidità 
ncnti risulteranno 
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d.cimoni del Tribunale ai 
Genova hanno almeno i( 
pregio dì fissare dei para» 
metri validi per tutu, seni» 
affidarsi al contestato meJ 
todo equitativo cui spesso ( 
magistrati fanno ricorso e* 
che permette — come è a c 
caduto fino ad oggi ~ una! 
valuta tone del danno affi
data sempre alla sensibilità 
del giudicante o, cosa anco
ra più grave, all'area di ap
partenenza del danneggia
to (Nord-Centro-Sud) 

Lo stesso Tribunale dì 
Genova ha av\ertito l'esi
genza di un correttivo per 
micropermancntì ed ha fis
sato il seguente criterio: dal 
1% in poi i danni \ anno li
quidati per intero, se l'inva
lidila 4 dell'1% la somma sì 
riduce del 60%; se del 2% 
dei 50%; w del 3% del 40%; 
se del 4% del 30%; se del 3% 
del 30%; se del 5% dei 20%, 
se del 6% deM0%. Il leg.sla-
tore è, comunque, chiama
to a razionalizzare ancor 
meglio la materia, ricorren
do per legge a parametri li
quidativi più aderenti alla 
realtà Per il momento, in
tanto, non possiamo che 
plaudire a tutti I contributi 
positivi che giungono dagli 
studiosi, tesi a rendere, ri
spetto al passato, meno di
scriminatorie e pio omoge
nee le liquidazioni dei dan
ni. 

FRANCO ASSANTE 
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